
 
Quali variazioni progettuali devono essere valutate e autorizzate da Regione Lombardia tramite la 
procedura su Bandi on line? 
 
 
Solo le variazioni sostanziali devono essere comunicate e autorizzate preventivamente. 
 
Per esempio, non sono sostanziali piccoli scostamenti nelle voci di spesa (entro il 10% del totale della voce) 
o modifiche riguardanti singole lavorazioni/materiali/forniture/impianti all’interno del Computo Metrico o 
modifica dell’impresa che realizza i lavori. Queste variazioni non sostanziali, fatti salvi gli obblighi e gli impegni 
presi con l’accettazione del contributo e i principi generali del PNRR, non dovranno essere oggetto di 
autorizzazione preventiva. 
 
Possono essere considerate ammissibili, previa valutazione e autorizzazione preventiva di Regione 
Lombardia, le seguenti variazioni:  

- variazioni a diminuire del budget complessivo di progetto (NB: una volta approvata la variante 
con un costo inferiore, il contributo sarà rideterminato nei limiti previsti dal bando) 

- variazioni che comportino differenti risultati rispetto a quelli presentati in domanda e approvati, 
per esempio con diminuzione delle aree e/o del volume del/dei lotto/i (funzionali e funzionanti) 
rappresentati in domanda e approvati, oppure del loro numero; variazioni che modifichino 
l’impianto distributivo delle aree con conseguente modifica dell’intento progettuale proposto e 
approvato 

- variazioni che comportino uno stravolgimento/impossibilità delle modalità che assicurano la 
pubblica fruizione nei 5 anni dalla conclusione dell’operazione rispetto a quanto presentato in 
fase di domanda e approvato 
 

Non sono mai ammissibili variazioni tipo: 
- differente bene/immobile rurale oggetto di intervento 
- differente tipologia di intervento rispetto a quanto approvato 
- modifiche che intervengano sui requisiti di ammissibilità dell’intervento 
- cambi sul titolo di proprietà, possesso o detenzione, dei beni, per 5 anni dalla conclusione 

dell’intervento (salvo il ricorrere di particolari esigenze, non prevedibili all’atto della 
presentazione della domanda, da vagliare caso per caso, per esempio decesso) 

- modifiche che comportino uno slittamento della conclusione dei lavori e rendicontazione oltre il 
31.12.2025. 

 

 
Si specifica che, nel caso in cui la proprietà, il possesso, la detenzione, la gestione sia in capo a più soggetti, 
occorrerà allegare una dichiarazione sostitutiva di costituzione di mandato con rappresentanza in favore del 
Soggetto istante beneficiario, rilasciato dagli altri soggetti aventi titolo, per la presentazione delle variazioni 
proposte.  
 


